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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 novembre 2012 , n.  241 .

      Ratifi ca ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Mongolia per evi-
tare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fi scali, con protocollo 
aggiuntivo, fatta a Ulan Bator l’11 settembre 2003.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifi ca    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi care la Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana 
e il Governo della Mongolia per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per 
prevenire le evasioni fi scali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a Ulan Bator l’11 settembre 2003.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata 
in vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 30 della Convenzione stessa.   

  Art. 3.

      Copertura fi nanziaria    

     1. Alle minori entrate derivanti dall’attuazione della presente legge, valutate nell’importo di 7.000 euro annui 
a decorrere dall’anno 2013, si provvede mediante corrispondente utilizzo delle proiezioni, per gli anni 2013 e 2014, 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fi ni del bilancio triennale 2012-2014, nell’ambito 
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno 2012, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 novembre 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 TERZI DI SANT’AGATA, Ministro degli affari esteri 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   
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    DECRETO-LEGGE  14 gennaio 2013 , n.  1 (Raccolta 2013) .

      Disposizioni urgenti per il superamento di situazioni di 
criticità nella gestione dei rifi uti e di taluni fenomeni di 
inquinamento ambientale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema-
nare disposizioni indispensabili per superare gravi situa-
zioni di criticità nel ciclo della gestione dei rifi uti esistenti 
in varie zone del territorio italiano e, in particolare, nella 
regione Campania; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità ed urgenza di 
emanare disposizioni volte ad evitare il verifi carsi di solu-
zioni di continuità nelle gestioni commissariali di alcune 
emergenze ambientali, atteso il permanere di gravi feno-
meni di inquinamento, con particolare riferimento alle ge-
stioni riguardanti i comuni di Giugliano (NA), laghetti di 
Castelvolturno (CE), allo stabilimento di Cogoleto (GE), 
nonchè di consentire la proroga della gestione straordina-
ria riguardante il naufragio della nave Costa-Concordia, 
al fi ne di consentire le attività necessarie a porre in sicu-
rezza, rimuovere e trasferire la nave stessa; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 gennaio 2013; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.

     1. Il termine di cui al comma 2  -ter   dell’articolo 11 del 
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, e suc-
cessive modifi cazioni, è differito al 30 giugno 2013. A 
partire dalla scadenza del termine di cui al primo periodo 
si applicano le disposizioni dell’articolo 19, comma 1, 
lettera   f)  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

 2. Il termine di cui all’articolo 6, comma 1, lettera   p)  , 
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, e succes-
sive modifi cazioni, come da ultimo prorogato dall’arti-
colo 13, comma 6, del decreto-legge 29 dicembre 2011, 
n. 216, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 feb-
braio 2012, n. 14, è differito al 31 dicembre 2013. 

 3. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo 
non derivano nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.   

  Art. 2.

     1. In deroga al divieto di proroga o rinnovo di cui 
all’articolo 3, comma 2, del decreto-legge 15 maggio 
2012, n. 59, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
12 luglio 2012, n. 100, atteso il permanere di gravi condi-
zioni di emergenza ambientale e ritenuta la straordinaria 
necessità e urgenza di evitare il verifi carsi di soluzioni di 
continuità nelle gestioni delle medesime emergenze am-
bientali, fi no al 31 dicembre 2013 continuano a produrre 
effetti le disposizioni, di cui all’articolo 11 dell’ordinan-
za del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3891 del 
4 agosto 2010, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 195 
del 21 agosto 2010, l’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 288 del 12 dicembre 2006, e 
successive modifi cazioni, l’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3998 del 20 gennaio 2012, e 
successive modifi cazioni, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 21 del 26 gennaio 2012, e le disposizioni di cui 
all’articolo 2 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 4023 del 15 maggio 2012, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 137 del 14 giugno 2012. Fino allo 
stesso termine continuano a produrre effetti i provvedi-
menti rispettivamente presupposti, conseguenti e connes-
si alle ordinanze di cui al presente comma. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo si provvede con le risorse già previste per la coper-
tura fi nanziaria delle richiamate ordinanze del Presidente 
del Consiglio dei Ministri.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 gennaio 2013 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 CLINI, Ministro dell’ambien-
te e della tutela del terri-
torio e del mare 

 GRILLI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  13G00016  
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 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI 
DEPUTATI  29 novembre 2012 .
      Annullamento giurisdizionale delle elezioni per il rinnovo 

del Consiglio regionale del Molise svoltesi il 16 e 17 ottobre 
2011 e conseguente mancata attribuzione dei relativi rim-
borsi elettorali ai partiti e ai movimenti politici.    

     IL PRESIDENTE
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 

 Vista la legge 3 giugno 1999, n. 157; 
 Vista la legge 6 luglio 2012, n. 96; 
 Vista la comunicazione in data 4 aprile 2012 del Presi-

dente del Consiglio regionale del Molise, concernente i ri-
sultati della consultazione elettorale svoltasi il 16 e il 17 ot-
tobre 2011 per il rinnovo del Consiglio regionale medesimo; 

 Vista la sentenza del Tar per il Molise n. 224 del 
28 maggio 2012, con la quale, relativamente alle elezio-
ni in oggetto, sono stati annullati l’atto di proclamazio-
ne degli eletti e gli atti presupposti, sino alla fase della 
presentazione delle liste, ed è stata disposta la ripetizione 
dell’intera competizione elettorale; 

 Vista la deliberazione n. 207 del 25 luglio 2012, in for-
za della quale l’Uffi cio di Presidenza ha deciso di sospen-
dere l’approvazione del piano di ripartizione dei rimborsi 
elettorali relativo alla consultazione in oggetto fi no alla 
conclusione del contenzioso giurisdizionale; 

 Vista la sentenza del Consiglio di Stato, Sez. V, del 
29 ottobre 2012, n. 5504, che, con argomentazioni so-
stanzialmente coincidenti con quelle espresse dal giudice 
di primo grado, ha confermato in via defi nitiva l’annulla-
mento delle operazioni elettorali già disposto con la men-
zionata sentenza dal Tar per il Molise; 

 Vista la giurisprudenza del Consiglio di Stato secondo 
cui l’accoglimento dell’azione di annullamento comporta 
l’annullamento con effetti    ex tune    del provvedimento ri-
sultato illegittimo, con conseguente eliminazione integra-
le degli effetti dell’atto lesivo; 

 Rilevato che, in conseguenza del descritto annullamen-
to e dei suoi effetti    ex tune    sulla consultazione elettora-
le in oggetto, viene a mancare uno dei requisiti previsti 
dall’art. 6. comma 2, della legge n. 43 del 1995 quale pre-
supposto indispensabile per l’attribuzione dei rimborsi 
elettorali ai partiti e movimenti politici, ovverosia il con-
seguimento di almeno un consigliere eletto; 

 Ritenuto che, alla luce delle sentenze sopra menzio-
nate, non sussistono le condizioni per l’attribuzione dei 
rimborsi ai partiti e ai movimenti politici con riferimento 
alla consultazione elettorale in oggetto; 

 Vista la deliberazione dell’Uffi cio di Presidenza n. 219 
del 29 novembre 2012; 

 Visti gli articoli 2 e 7 del Regolamento dei Servizi e 
del personale; 

 Decreta 
 È resa esecutiva la deliberazione dell’Uffi cio di Presi-

denza n. 219 del 29 novembre 2012 indicata in premessa 
e allegata al presente decreto, di cui fa parte integrante. 

 Roma, 29 novembre 2012 

 Il Presidente: FINI 
 Il Segretario generale: ZAMPETTI   

  ALLEGATO    

     XVI LEGISLATURA 

 Deliberazione dell’uffi cio di Presidenza n. 219/2012 

 OGGETTO: Annullamento delle elezioni per il rinnovo del Consi-
glio regionale del Molise svoltesi il 16 e 17 ottobre 2011 e conseguente 
mancata attribuzione dei relativi rimborsi elettorali ai partiti e ai movi-
menti politici. 

 Riunione del 29 novembre 2012. 

 L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

 Vista la legge 3 giugno 1999, n. 157; 

  Vista la legge 6 luglio 2012, n. 96:  

 Vista la comunicazione in data 4 aprile 2012 del Presidente del 
Consiglio reuionale del Molise, concernente i risultati della consulta-
zione elettorale svoltasi il 16 e il 17 ottobre 2011 per il rinnovo del 
Consiglio regionale medesimo; 

 Vista la sentenza del Tar per il Molise n. 224 del 28 maggio 2012, 
con la quale, relativamente alle elezioni in oggetto, sono stati annulla-
ti la proclamazione degli eletti e gli atti presupposti, sino alla fase di 
ammissione delle liste, ed è stata disposta la rinnovazione dell’intera 
competizione elettorale; 

  Vista la deliberazione n. 207 del 25 luglio 2012. in forza della qua-
le l’Uffi cio di Presidenza ha deciso di sospendere l’approvazione del 
piano di ripartizione dei rimborsi elettorali relativo alla consultazione in 
oggetto tino alla conclusione del contenzioso giurisdizionale:  

 Vista la sentenza del Consiglio di Stato. Sez. V. del 29 ottobre 
2012. n. 5504, che, con argomentazioni sostanzialmente coincidenti 
con quelle espresse dal giudice di primo grado, ha confermato in via 
defi nitiva l’annullamento delle operazioni elettorali già disposto con la 
menzionata sentenza dal Tar per il Molise; 

 Vista la giurisprudenza del Consiglio di Stato secondo cui l’ac-
coglimento dell’azione di annullamento comporta l’annullamento con 
effetti    ex tune    del provvedimento risultato illegittimo, con conseguente 
eliminazione integrale degli effetti dell’atto lesivo; 

 Rilevato che, in conseguenza del descritto annullamento e dei suoi 
effetti    ex tune    sulla consultazione elettorale in oggetto, viene a mancare 
uno dei requisiti previsti dall’art. 6, comma 2, della legge n. 43 del 1995 
quale presupposto indispensabile per l’attribuzione dei rimborsi eletto-
rali ai partiti e movimenti politici, ovverosia il conseguimento di almeno 
un consigliere eletto; 

 Ritenuto che, alla luce delle sentenze sopra menzionate. non sus-
sistono le condizioni per l’attribuzione dei rimborsi ai partiti e ai movi-
menti politici con riferimento alla consultazione elettorale in oggetto; 

  Delibera:  

 di non procedere all’attribuzione dei rimborsi delle spese elettorali rela-
tivamente alle consultazioni per il rinnovo del Consiglio regionale del 
Molise tenutesi il 16 e il 17 ottobre 2011 e di restituire conseguentemen-
te al Ministero dell’economia e delle fi nanze il tondo già acquisito a tal 
fi ne per l’annualità 2012, integrato degli interessi maturati sul relativo 
deposito bancario.    

  13A00167
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    SENATO DELLA REPUBBLICA

      Convocazione    

     Il Senato della Repubblica è convocato in    860ª seduta pubblica    mercoledì 16 gennaio 2013, alle ore 11,30 
con il seguente 

   Ordine del giorno:   

  Discussione del disegno di legge:  

 Conversione in legge del decreto-legge 28 dicembre 2012, n. 227, recante proroga delle missioni internazionali 
delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e parte-
cipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizza-
zione -    Relatori    DINI e DEL VECCHIO (   Relazione orale   ) (3653).   

  13A00344  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  28 settembre 2012 .

      Riparto delle risorse, stanziate dall’articolo 23, comma 9 
del decreto-legge n. 95 del 6 luglio 2012, per gli interventi 
connessi alle eccezionali avversità atmosferiche che hanno 
colpito il territorio nazionale nel mese di febbraio 2012.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri dell’8 febbraio 2012 con cui è stato dichiarato lo stato 
di eccezionale rischio di compromissione degli interes-
si primari a causa delle eccezionali avversità atmosferi-
che che hanno colpito il territorio nazionale nel mese di 
febbraio 2012, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto 
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modifi -
cazioni dall’art. 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 286; 

 Vista la nota del Capo Dipartimento della protezione 
civile prot. SCD/0009025 dell’8 febbraio 2012, con la 
quale sono state impartite idonee disposizioni per acqui-
sire la disponibilità di mezzi, beni e servizi necessari ad 
assicurare ogni forma di assistenza e di tutela degli inte-
ressi pubblici primari delle popolazioni interessate anche 
ricorrendo, previa autorizzazione dello stesso Diparti-
mento, al reperimento su libero mercato facendo ricorso a 
tutti gli strumenti di urgenza previsti dalla normativa e nel 
rispetto del principio di economicità della spesa; 

 Visto l’appunto del Capo Dipartimento della protezio-
ne civile al Presidente del Consiglio dei Ministri in data 
13 febbraio 2012 prot. DPC/CD/0000040 con il quale si 
sono forniti primi elementi di informazione in merito alle 
iniziative intraprese per fronteggiare l’emergenza in parola; 

 Vista la nota n. del 13 febbraio 2012, prot. EME/0010793 
con la quale il Capo Dipartimento della Protezione Civile 
ha richiesto ai Presidenti delle Regioni interessate un qua-
dro riepilogativo degli oneri sostenuti per gli interventi 
con l’indicazione degli estremi della richiesta, dell’auto-
rizzazione rilasciata e dell’onere complessivo; 

 Vista la nota del 13 febbraio 2012, prot. DIP/10998 con 
la quale il Capo Dipartimento della protezione civile ha 
richiesto alle Strutture operative del Servizio nazionale di 
protezione civile analogo quadro delle spese sostenute; 

 Visto l’appunto del Capo Dipartimento della protezio-
ne civile in data 2 aprile 2012 prot. DPC/CD/0000090 
con il quale sono stati rappresentati gli esiti della predet-
ta ricognizione; 

 Visto l’appunto del Capo Dipartimento della protezio-
ne civile del 14 giugno 2012 prot. DPC/CD/0000153 con 
il quale è stato fornito il quadro defi nitivo delle spese so-
stenute da parte degli Enti interessati; 

 Visto l’art. 23, comma 9 del decreto-legge del 6 luglio 
2012 n. 95, il quale autorizza una spesa di 9 milioni di 
euro per l’anno 2012, per gli interventi connessi alle ec-
cezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il ter-
ritorio nazionale nel mese di febbraio 2012; 

 Ritenuto di dover quindi procedere alla ripartizione 
delle risorse stanziate fra le Regioni interessate e le Strut-
ture Operative nazionali del Servizio nazionale di prote-
zione civile in misura proporzionale alle spese sostenute, 
sulla base delle spese autorizzate; 

 Visto il prospetto allegato contenente la predetta 
ripartizione; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni in premessa, le risorse stanziate dall’art. 23, comma 9, del decreto-legge del 6 luglio 2012, 

n. 95, sono ripartite in misura proporzionale alle spese autorizzate, sulla base del prospetto allegato che forma parte 
integrante e sostanziale del presente decreto. 

 2. Con successivi decreti del Capo Dipartimento della protezione civile si provvederà al materiale trasferimento 
delle risorse di cui al comma 1. 

 3. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Il presente provvedimento sarà trasmesso agli organi di controllo previsti dalla normativa vigente ai fi ni del ne-

cessario controllo preventivo di legittimità. 
 Roma, 28 settembre 2012 

 Il Presidente: MONTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 dicembre 2012

Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 10, foglio n. 49

  ALLEGATO    

  

  13A00169  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  19 ottobre 2012 .

      Individuazione del massimale di polizza RC Notai.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo 4 maggio 2006, 
n. 182, emanato in attuazione dell’art. 7 della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246, recante delega al Governo per il 
riassetto normativo in materia di ordinamento del notaria-
to e degli archivi notarili, con il quale è stato modifi cato 
l’art. 19 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, e per l’effetto 
è stato introdotto l’obbligo di copertura assicurativa per la 
responsabilità civile professionale dei Notai; 

 Visto l’art. 19 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, re-
cante ordinamento del notariato e degli archivi notarili 
e successive modifi che, il quale dispone che il Ministro 
della giustizia, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sentito il Consiglio nazionale del Notariato, 
individua con decreto il massimale minimo delle polizze 
assicurative individuali e collettive; 

 Vista la nota del Presidente del Consiglio Nazionale 
del Notariato del 28 settembre 2012; 

 Vista la legge 27 giugno 1991, n. 220; 
 Visto l’art. 3, comma 5, lett.   e)   del decreto-legge 13 ago-

sto 2011, n. 138, convertito con modifi cazioni dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148 e successive modifi che; 

 Visto l’art. 5 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il massimale della copertura assicurativa collettiva mi-

nima, che deve prevedere la copertura di tutti i danni pro-
vocati ai terzi nell’esercizio dell’attività del notaio ivi in-
clusi quelli di natura non patrimoniale, è fi ssato in misura 
pari ad almeno € 150.000,00 per ogni sinistro e per ogni 
anno assicurativo con retroattività illimitata e ultrattività 
decennale per i Notai che cessano l’attività nel periodo di 
vigenza della polizza.   

  Art. 2.
     Il massimale della copertura assicurativa minima per 

ogni Notaio, che deve prevedere la copertura di tutti i 
danni provocati ai terzi nell’esercizio dell’attività del no-
taio ivi inclusi quelli di natura non patrimoniale, è fi ssato 
in misura pari ad almeno € 3.000.000,00 per ogni sinistro 
e per ogni anno assicurativo con retroattività illimitata e 
ultrattività decennale per i notai che cessano l’attività nel 
periodo di vigenza della polizza.   

  Art. 3.

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 ottobre 2012 

 Il Ministro della giustizia: SEVERINO 

 Il Ministro dello sviluppo economico: PASSERA   

  13A00304

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 dicembre 2012 .

      Proroga dell’autorizzazione alla certifi cazione CE degli 
ascensori ai sensi della direttiva europea 95/16/CE sugli ascen-
sori e s.m.i all’Organismo Sidel S.p.a., in Bologna.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE LA 

VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la Decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la Legge 23 luglio 2009, n. 99 “Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia”, in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
“Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive 
modifi cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli 
da 27 e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle atti-
vità produttive e di trasferimento allo stesso delle funzio-
ni del Ministero dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato, del Ministero del commercio con l’estero, del 
Dipartimento del turismo istituito presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 
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 Visto il Decreto-Legge 18 maggio 2006 n. 181 “Di-
sposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
steri” convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 
con cui la denominazione «Ministero dello sviluppo eco-
nomico» sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, 
la denominazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la Direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il riavvicinamento 
delle legislazioni degli Stati Membri relative agli ascensori; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162 recante norme per l’attuazione 
della direttiva 95/16/CE sugli ascensori, pubblicata nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 
10 giugno 1999; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 214, concernente regolamento recante modi-
fi che al decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, per la parziale attuazione della direttiva 
2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca la di-
rettiva 95/16/CE relativa agli ascensori, pubblicata nella 
  Gazzetta uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.”; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano 
autorizzato a svolgere attività di accreditamento e vigi-
lanza del mercato.”; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali hanno affi dato all’Orga-
nismo Nazionale Italiano di Accreditamento - ACCRE-
DIA - il compito di rilasciare accreditamenti in confor-
mità alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 
17024, 17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee 
di riferimento, ove applicabili, agli Organismi incaricati 
di svolgere attività di valutazione della conformità ai re-
quisiti essenziali di sicurezza della Direttiva 95/16/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 1995 
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem-
bri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza di proroga dell’autorizzazione alla cer-
tifi cazione CE, in scadenza al 27 dicembre 2012, pre-
sentata dall’organismo SIDEL SpA ai sensi del Decreto 
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162 di 
recepimento della Direttiva 95/16/CE, ritenuta ricevibile 
e acquisita agli atti della deliberante Direzione Generale 
con prot. n. 259685 del 19 dicembre 2012; 

 Considerato che a seguito del Decreto 22 dicembre 
2009 di designazione di ACCREDIA, quale unico Organi-
smo Nazionale Italiano di Accreditamento, è stato attivato 
da subito il ricorso al sistema di delega dell’accreditamen-
to per il settore c.d. cogente in attuazione del Regolamento 
(CE) n. 765/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
che pone norme, tra l’altro, in materia di accreditamento; 

 Acquisito che l’Organismo citato ha presentato ad AC-
CREDIA domanda di accreditamento per la certifi cazio-
ne CE degli ascensori, e per gli artt. 13 e 14 di cui al 
Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999 
n. 162 citato; 

 Considerato che i tempi di espletamento dell’attivi-
tà di ACCREDIA non consentono il rilascio da parte di 
questo Ministero del decreto di autorizzazione in modo 
da non determinare soluzione di continuità con l’autoriz-
zazione scaduta; 

 Considerato, altresì, che l’esame documentale relativo 
eseguito dall’Ente unico di accreditamento e la dichiara-
zione (DC2012UTL408 del 3 dicembre 2012) da parte 
del medesimo Ente attestante che l’Organismo nelle more 
del completamento dell’  iter   di accreditamento è organiz-
zato per eseguire le attività di verifi ca di cui agli artt. 13 e 
14 del citato DPR 162/99; 

 Considerato che, nel periodo di vigenza delle prece-
denti autorizzazioni, non sono stati formulati rilievi di 
inadeguatezza delle capacità tecniche e professionali, né 
è stata constatata la mancata osservanza dei criteri mi-
nimi, fi ssati nell’allegato VII del Decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999 n. 162; 

 Ritenuto opportuno consentire all’Organismo sopra ci-
tato di continuare le attività specifi cate all’art. 1 del pre-
sente decreto per tutto il tempo necessario all’ottenimento 
dell’accreditamento da parte di Accredia; 

 Sentito il Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, in ottemperanza al disposto dell’art. 9, comma 2 
del Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1999, n. 162; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’Organismo SIDEL SpA, nel sito operativo di Via 
Larga, 34/2 — 40138 Bologna, è autorizzato ad effettuare 
attività di verifi ca in conformità a quanto previsto dagli 
articoli 13 e 14 del DPR 162/99. 

 2. La presente autorizzazione ha validità fi no alla data 
del 30 giugno 2013. 

 Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. Il medesimo 
è effi cace dalla notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 28 dicembre 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A00152
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    DECRETO  28 dicembre 2012 .

      Proroga dell’autorizzazione alla certifi cazione CE degli 
ascensori ai sensi della direttiva europea 95/16/CE sugli ascen-
sori e s.m.i all’Organismo Aisa S.r.l., in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE 

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione n. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99 «Disposizioni in 
materia di sviluppo e internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia.», in particolare l’art. 4 
(Attuazione del capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che pone norme 
in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
la commercializzazione dei prodotti); 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modifi -
cazioni e integrazioni, ed in particolare gli articoli da 27 
e 28 e l’art. 55 di istituzione del Ministero delle attività 
produttive e di trasferimento allo stesso delle funzioni del 
Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigia-
nato, del Ministero del commercio con l’estero, del Di-
partimento del turismo istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri» 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1 comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la Direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il riavvicinamento 
delle legislazioni degli Stati Membri relative agli ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162 recante norme per l’attuazione della diretti-
va 95/16/CE sugli ascensori, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 1999; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 214, concernente regolamento recante modi-
fi che al decreto del Presidente della Repubblica 30 apri-
le 1999, n. 162, per la parziale attuazione della direttiva 
2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca la di-
rettiva 95/16/CE relativa agli ascensori, pubblicata nella 
  Gazzetta uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.»; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 «Designazione di 
“Accredia” quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.»; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, con la quale 
il Ministero dello Sviluppo Economico e il Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali hanno affi dato all’Orga-
nismo Nazionale Italiano di Accreditamento - ACCRE-
DIA - il compito di rilasciare accreditamenti in confor-
mità alle norme UNI CEI EN ISO IEC 17020, 17021, 
17024, 17025, UNI CEI EN 45011 e alle Guide europee 
di riferimento, ove applicabili, agli Organismi incaricati 
di svolgere attività di valutazione della conformità ai re-
quisiti essenziali di sicurezza della direttiva 95/16/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 1995 
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati mem-
bri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza di proroga dell’autorizzazione alla cer-
tifi cazione CE, in scadenza al 21 dicembre 2012, pre-
sentata dall’organismo AISA Srl, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162 di 
recepimento della Direttiva 95/16/CE, ritenuta ricevibile 
e acquisita agli atti della deliberante Direzione Generale 
con prot. n. 259771 del 19 dicembre 2012; 

 Considerato che a seguito del decreto 22 dicembre 2009 
di designazione di ACCREDIA, quale unico Organismo 
Nazionale Italiano di Accreditamento, è stato attivato da 
subito il ricorso al sistema di delega dell’accreditamento 
per il settore c.d. cogente in attuazione del Regolamento 
(CE) n. 765/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
che pone norme, tra l’altro, in materia di accreditamento; 

 Acquisito che l’Organismo citato ha presentato ad AC-
CREDIA domanda di accreditamento per la certifi cazio-
ne CE degli ascensori, e per gli artt. 13 e 14 di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999 
n. 162 citato; 

 Considerato che i tempi di espletamento dell’attivi-
tà di ACCREDIA non consentono il rilascio da parte di 
questo Ministero del decreto di autorizzazione in modo 
da non determinare soluzione di continuità con l’autoriz-
zazione scaduta; 

 Considerato, altresì, che l’esame documentale relativo 
eseguito dall’Ente unico di accreditamento e la dichiara-
zione (DC2012UTL433 del 14 dicembre 2012) da parte 
del medesimo Ente attestante che l’Organismo nelle more 
del completamento dell’  iter   di accreditamento è organiz-
zato per eseguire le attività di verifi ca di cui agli artt. 13 
e 14 del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 162/1999. 

 Considerato che, nel periodo di vigenza delle prece-
denti autorizzazioni, non sono stati formulati rilievi di 
inadeguatezza delle capacità tecniche e professionali, né 
è stata constatata la mancata osservanza dei criteri mi-
nimi, fi ssati nell’allegato VII del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999 n. 162; 
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 Ritenuto opportuno consentire all’Organismo sopra ci-
tato di continuare le attività specifi cate all’art. 1 del pre-
sente decreto per tutto il tempo necessario all’ottenimento 
dell’accreditamento da parte di Accredia; 

 Sentito il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
in ottemperanza al disposto dell’art. 9, comma 2 del decre-
to del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’Organismo AISA Srl, nel sito operativo di Via 
Alatri, 19 - 00171 Roma, è autorizzato ad effettuare atti-
vità di verifi ca in conformità a quanto previsto dagli arti-
coli 13 e 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 62/1999. 

 2. La presente autorizzazione ha validità fi no alla data 
del 30 giugno 2013. 

 Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. Il medesimo 
è effi cace dalla notifi ca al soggetto che ne è destinatario. 

 Roma, 28 dicembre 2012 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A00154

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  DECRETO  16 ottobre 2012 .

      Disposizioni inerenti l’utilizzo dei fondi di cui all’artico-
lo 2, comma 1, lettera   d)   dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 29 febbraio 2012 n. 4007, emana-
ta in attuazione dell’articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE NAZIONALE 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive 
modifi cazioni ed integrazioni ed, in particolare, l’art. 5, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, ed 
in particolare gli articoli 1, comma 1, ed 11, comma 1, 
inerente l’istituzione del Fondo per la prevenzione del ri-
schio sismico; 

 Visto il decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 29 febbraio 2012 n. 4007 concernente «altri inter-
venti urgenti e indifferibili per la mitigazione del rischio 
sismico», che ha disciplinato i contributi per gli interventi 
di prevenzione del rischio sismico di cui al citato art. 11, 
ed in particolare, il comma 3 dell’art. 1 che rinvia, all’ado-
zione di appositi decreti del Capo del Dipartimento del-
la Protezione Civile, la disciplina delle procedure, della 
modulistica e degli strumenti informatici necessari alla 
gestione degli interventi previsti nella citata ordinanza; 

 Ritenuto opportuno disciplinare l’utilizzo delle somme 
disponibili per l’annualità 2011 da destinare ad «altri in-
terventi urgenti ed indifferibili per la mitigazione del ri-
schio sismico» di cui all’art. 2, comma 1, lettera   d)   dell’or-
dinanza n. 4007 del 2012 richiamata, ovvero alle opere di 
rilevanza strategica per fi nalità di protezione civile, con 
particolare riferimento a quelle che, in caso di sisma, con-
sentono l’evacuazione dalle zone disastrate, o che, in caso 
di crollo, ne potrebbero impedire la funzionalità; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La disciplina prevista per gli interventi urgenti ed 

indifferibili di cui all’art. 2, comma 1, lettera   d)   dell’or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
29 febbraio 2012 n. 4007, è assimilabile a quella ineren-
te agli interventi strutturali di rafforzamento locale o di 
miglioramento sismico o di eventuale demolizione e ri-
costruzione. individuata nella medesima ordinanza per la 
fattispecie di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  . 

 2. Possono accedere al contributo previsto dall’art. 16, 
comma 1, lettera   c)   dell’ordinanza 4007/12 citata i ponti 
ed i viadotti appartenenti ad infrastrutture di trasporto 
urbano che servono o interferiscono le vie di fuga in-
dividuate dal piano comunale di emergenza e che insi-
stono sui siti ai quali le vigenti norme tecniche per le 
costruzioni attribuiscono una accelerazione orizzontale 
massima al suolo, in condizioni di sito rigido e pianeg-
giante (ag) e riferita ad un periodo di ritorno di 475 anni, 
uguale o superiore a 0,20g, ridotta a 0,15g nelle zone 
soggette anche a rischio vulcanico, come identifi cate 
nell’allegato 1 al presente decreto. La sussistenza di tale 
condizione può, in via di semplifi cazione, essere veri-
fi cata utilizzando i valori di ag riportati nell’allegato 7 
all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 13 novembre 2010 n. 3907. 

 3. Il carattere di indifferibilità ed urgenza da attribui-
re alle richieste di autorizzazione per l’esecuzione degli 
interventi per la mitigazione del rischio sismico deve es-
sere documentato mediante verifi ca sismica eseguita ai 
sensi delle Norme Tecniche per le costruzioni, emanate 
con D.M. 14.1.2008, oppure eseguita ai sensi degli al-
legati 2 e 3 all’OPCM 3274 del 20 marzo 2003 e s.m.i., 
con indici di rischio ricondotti alle citate norme tecniche, 
anche mediante l’utilizzo di apposito software fornito 
dal Dipartimento («Indici_di_rischio.xls»), ove sussista-
no le ipotesi di base per la sua applicazione. La Regione 
proponente assicura l’omogeneità delle verifi che delle 
opere proposte. 
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 4. Le richieste di cui al comma 3 sono istruite dalla 
Commissione Tecnica istituita con decreto del Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile del 6 luglio 2011 
rep. n. 3325, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 164 del 16 luglio 2011. 

 5. La Regione individua le opere per le quali l’indice di 
rischio sismico è associato ad una vita nominale restante 
  (1)  (V   NR   ) inferiore a 5 anni e le ordina considerando il rap-
porto fra le vite nominali e l’esposizione dell’opera, de-
fi nito «punteggio base». Il punteggio base viene corretto 
se l’infrastruttura ricade in zona soggetta anche a rischio 
vulcanico. I criteri di defi nizione dei diversi parametri 
necessari a defi nire la suddetta graduatoria sono riportati 
nell’allegato 1 al presente decreto. 

(1) Vedi circolare del Capo del Dipartimento recante «Chiarimenti 
sulla gestione degli esiti delle verifiche sismiche condotte in ottempe-
ranza all’art. 2, comma 3 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 
dei Ministri n. 3274 del 23 marzo 2003».prot. DPC/SISM/0083283 del 
4 novembre 2010.

 6. Ciascuna Regione interessata, entro 3 mesi dalla 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana, invia al Dipartimento della Protezione Civile dati 
di cui al comma 3 e le ulteriori informazioni sintetizzate 
nel foglio elettronico di cui all’allegato 2. A seguito della 
defi nizione della graduatoria nazionale, la Commissione 
di cui al comma 4 potrà richiedere alle Regioni proponen-
ti copia della documentazione riportante i calcoli di veri-
fi ca per la determinazione dell’indice di rischio sismico. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 ottobre 2012 

 Il Capo del dipartimento: GABRIELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 2012
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 10, foglio n. 52

  13A00168  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DELLE ENTRATE

  DECRETO  27 dicembre 2012 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dei servizi catastali dell’Uffi cio provinciale di Treviso – 
Territorio.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   PER IL VENETO E TRENTINO ALTO-ADIGE TERRITORIO  

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modifi cazioni nella legge 28 luglio 1961 n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti dal mancato od irregolare funzionamento degli 
Uffi ci Finanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985 n. 592; 
 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993 n. 29 e suc-

cessive modifi che ed integrazioni; 
 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001 

n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli art.1 e 3 del citato decreto-
legge n. 498/1961; 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000 con cui a decorrere dal 1 gennaio 2001 
è stata resa esecutiva l’Agenzia del Territorio prevista 
dall’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che 
ha disposto l’incorporazione dell’Agenzia del Territorio 
nell’Agenzia delle Entrate e la Direttoriale prot. n. 61670 
del 30 novembre 2012; 

 Vista la nota del 6 dicembre 2012, prot. n. 8573, del Di-
rettore dell’Uffi cio Provinciale di Treviso - Territorio, con 
la quale si comunica il mancato funzionamento, dal gior-
no 3 dicembre 2012 al giorno 5 dicembre 2012, dei Servi-
zi catastali dell’Uffi cio Provinciale di Treviso - Territorio; 

 Accertato che il mancato funzionamento dei predetti 
Servizi catastali dell’Uffi cio Provinciale di Treviso - Ter-
ritorio è da attribuirsi a sostituzione del server censuario; 

 Vista la nota del Garante del Contribuente per il Veneto 
del 10 dicembre 2012, prot. n. 936/2012; 

  Decreta:  

 È accertato il mancato funzionamento dei Servizi ca-
tastali dell’Uffi cio provinciale di Treviso - Territorio dal 
giorno 3 dicembre 2012 al giorno 5 dicembre 2012. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Venezia, 27 dicembre 2012 

 p. Il direttore regionale: CENTASSO   

  13A00153
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    PROVVEDIMENTO  3 gennaio 2013 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
della sezione di pubblicità immobiliare di Castiglione 
delle Stiviere.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DELLA LOMBARDIA - TERRITORIO  

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5, Finanze, foglio n. 278, con 
cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli uf-
fi ci fi nanziari, 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 

n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
Garante del contribuente; 

 Vista la nota del prot. n. 56988 del 16 novembre 2012 
con la quale la Direzione centrale risorse umane ha dispo-
sto il trasferimento della Sezione dei servizi di pubblicità 
immobiliare di Castiglione delle Stiviere presso l’uffi cio 
provinciale di Mantova a decorrere dal 4 dicembre 2012; 

 Tenuto conto che il giorno 3 dicembre 2012 la sezione 
di Castiglione delle Stiviere non ha funzionato per l’intera 
giornata a seguito del trasloco presso l’Uffi cio di Mantova; 

 Accertato che il mancato funzionamento dell’uffi cio 
provinciale di Mantova, sezione di pubblicità immobiliare 
di Castiglione delle Stiviere, è dipeso dal suddetto trasloco; 

 Informato di tale circostanza il Garante del contribuen-
te con nota prot. n. 17859 in data 13 dicembre 2012; 

  Dispone:  

 È accertato il mancato funzionamento dell’Uffi cio pro-
vinciale di Mantova, Sezione di pubblicità immobiliare 
di Castiglione delle Stiviere, il giorno 3 dicembre 2012. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Milano, 3 gennaio 2013 

 Il direttore regionale: ORSINI   

  13A00302

    PROVVEDIMENTO  3 gennaio 2013 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dei servizi catastali e di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio 
provinciale di Campobasso - Territorio.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   PER L’ABRUZZO E MOLISE - TERRITORIO  

 Visto il decreto del Ministro delle Finanze del 28 di-
cembre 2000, n. 1390, registrato alla Corte dei Conti il 
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, 
con cui a decorrere dal l° gennaio 2001 è stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito con modifi cazioni nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592, recante nor-
me per la sistemazione di talune situazioni dipendenti da 
mancato o irregolare funzionamento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 
2001, n. 32; 

 Visto il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005; 

 Vista la disposizione organizzativa n. 24, prot. 
n. 17500/2003 del 26 febbraio 2003, della direzione 
dell’Agenzia del territorio, per l’attivazione delle direzioni 
regionali, che demanda al direttore regionale, a decorrere 
dal 1° marzo 2003, poteri e deleghe già attribuiti ai diret-
tori compartimentali; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modifi cazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135 che 
ha disposto l’incorporazione dell’Agenzia del Territorio 
nell’Agenzia delle Entrate e la Direttoriale prot.n. 61670 
del 30 novembre 2012; 

 Vista la nota prot. 8651 del 21.12.2012 dell’Uffi cio 
Provinciale di Campobasso - Territorio - con la quale è 
stato segnalato un guasto informatico ed il conseguente 
blocco di tutte le attività relative; 

 Accertato che l’irregolare funzionamento, di carattere 
eccezionale, non è imputabile a disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione fi nanziaria bensì alla impossibilità 
di utilizzo degli applicativi informatici; 

 Considerato che, ai sensi delle sopra citate disposizioni, 
occorre un provvedimento formale di mancato funziona-
mento del suddetto Uffi cio, dalle ore 9:30 alle ore 11:50 
del giorno 21 dicembre 2012, per tutte le attività catastali 
e di pubblicità immobiliare; 

 Visto il parere favorevole espresso, dal Garante del con-
tribuente della Regione Molise, con nota prot. 2012/285 
del 31 dicembre 2012; 
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  Dispone:  

 È accertato il mancato funzionamento dell’Uffi cio pro-
vinciale di Campobasso - Territorio - per le attività con-
nesse ai Servizi Catastali e di Pubblicità Immobiliare, dal-
le ore 09:30 alle ore 11:50 del giorno 21 dicembre 2012, 
per le motivazioni suddette. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 L’Aquila, 3 gennaio 2013 

 Il direttore regionale: ZACCANI   

  13A00166

    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

  PROVVEDIMENTO  10 gennaio 2013 .

      Trattamento dati per attività di propaganda elettorale - 
esonero dall’informativa.    

     IL GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI 

 Nella riunione odierna, in presenza del dott. Antonello 
Soro, presidente, della dott.ssa Augusta Iannini, vicepre-
sidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e della 
prof.ssa Licia Califano, componenti, e del dott. Giuseppe 
Busia, segretario generale; 

 Visto il “Codice in materia di protezione dei dati perso-
nali”, d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (di seguito Codice); 

 Considerato che, a seguito dello scioglimento anticipa-
to delle Camere, disposto con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 2012, n. 225, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 24 dicem-
bre 2012, n. 299, sono stati convocati, con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 22 dicembre 2012, 
n. 226, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana del 24 dicembre 2012, n. 299, i comizi elet-
torali per il rinnovo della Camera dei deputati e del Sena-
to della Repubblica nei giorni del 24 e 25 febbraio 2013; 

 Considerato che il Ministero dell’interno-Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali con nota del 24 dicem-
bre 2012 ha invitato i Prefetti di Milano e di Campobasso 
nell’esercizio delle funzioni di Rappresentante dello Sta-
to nelle rispettive regioni, ai sensi dell’art. 10, comma 2, 
lett.   f)  , della legge 5 giugno 2003, n. 131, previa intesa 
con i presidenti delle Corti d’appello nelle cui circoscri-
zioni sono compresi i comuni delle due regioni, a indire le 
elezioni del Presidente della Giunta regionale e del Con-
siglio regionale nelle Regioni Lombardia e Molise, e che 
con decreti rispettivamente n. 47449 e n. 56527, in data 
27 dicembre 2012, il Prefetto di Milano e il Prefetto di 
Campobasso hanno convocato, per i medesimi giorni del 
24 e 25 febbraio 2013, i comizi elettorali per le elezioni 
dei predetti organi delle Regioni Lombardia e Molise; 

 Considerato che il Presidente della Regione Lazio, con 
decreto n. T00420/2012 del 22 dicembre 2012, rinnovando 
il precedente decreto che fi ssava la data delle elezioni per 
i giorni del 10 e 11 febbraio 2013, ha convocato i comizi 
per le elezioni del Presidente della Regione e del Consiglio 
regionale del Lazio per i giorni del 24 e 25 febbraio 2013; 

 Considerato che partiti, movimenti politici, sostenitori 
e singoli candidati intraprendono numerose iniziative di 
selezione di candidati alle elezioni, di comunicazione e 
di propaganda elettorale, e che ciò comporta l’impiego di 
dati personali per l’inoltro di messaggi elettorali e politici 
al fi ne di rappresentare le proprie posizioni in relazione 
alle consultazioni elettorali; 

 Considerato che il diritto riconosciuto a tutti i cittadini 
di concorrere con metodo democratico a determinare la 
politica nazionale (art. 49 Cost.) deve essere esercitato 
nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, non-
ché della dignità delle persone cui si riferiscono i dati 
utilizzati, con particolare riferimento alla riservatezza, 
all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati 
personali ai sensi dell’art. 2 del Codice; 

 Considerato che, se i dati sono raccolti presso l’interes-
sato, quest’ultimo deve essere previamente informato in 
ordine alle fi nalità, alle modalità e alle altre caratteristiche 
del trattamento, salvo che per gli elementi già noti alla per-
sona che fornisce i dati (art. 13, commi 1 e 2, del Codice); 

 Visto che, se i dati non sono invece raccolti presso 
l’interessato, la predetta informativa è resa all’interessato 
all’atto della registrazione dei dati o, quando è prevista 
la loro comunicazione, non oltre la prima comunicazione 
(art. 13, comma 4, del Codice); 

 Considerato che il Garante, qualora i dati non sono raccol-
ti presso l’interessato, ha il compito di dichiarare se l’adem-
pimento all’obbligo di rendere l’informativa, da parte di un 
determinato titolare del trattamento, comporta o meno un 
impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al 
diritto tutelato, e di prescrivere in tal caso eventuali misure 
appropriate (art. 13, comma 5, lett.   c)  , del Codice); 

 Visto il provvedimento generale di questa Autorità del 
7 settembre 2005 (pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   del 
12 settembre 2005, n. 212 e in www.garanteprivacy.it, 
doc. web n. 1165613) con il quale sono stati indicati i pre-
supposti in base ai quali partiti, movimenti politici, comi-
tati promotori, sostenitori e singoli candidati possono uti-
lizzare lecitamente dati personali a fi ni di comunicazione 
politica, nonché di propaganda elettorale e referendaria; 

 Ritenuto, altresì, che le prescrizioni del menzionato 
provvedimento devono intendersi qui integralmente ri-
chiamate, a esclusione della lett.   B)   del punto 4, relativo 
al trattamento dei dati personali degli intestatari di utenze 
pubblicate negli elenchi telefonici per fi nalità di invio di 
materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il com-
pimento di ricerche di mercato o di comunicazione com-
merciale; il trattamento di tali dati, infatti, è ora ammesso 
senza il preventivo consenso degli interessati, salvo che 
gli stessi non abbiano esercitato il diritto di opposizione 
mediante l’iscrizione nel “Registro pubblico delle op-
posizioni” disciplinato dal d.P.R. del 7 settembre 2010, 
n. 178, pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   del 2 novembre 
2010, n. 256 (art. 130, commi 3  -bis   e ss., del Codice); 
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 Considerato che, a seguito delle predette modifi che 
all’art. 130 del Codice e all’istituzione del Registro pub-
blico delle opposizioni, è stata introdotta per gli intestata-
ri di utenze pubblicate negli elenchi telefonici una deroga 
al principio generale dell’obbligo di acquisirne preven-
tivamente il consenso libero, specifi co e informato, che 
opera solo per i trattamenti dei dati effettuati mediante te-
lefonate con operatore fi sico per fi nalità di invio di mate-
riale pubblicitario, di vendita diretta o per il compimento 
di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale; 

 Considerato che tale deroga non trova applicazione in 
relazione ai trattamenti di dati personali degli intestatari 
di utenze pubblicate negli elenchi telefonici effettuati per 
l’inoltro di messaggi elettorali e politici in relazione alle 
consultazioni elettorali, per i quali resta pertanto ferma la 
necessità di acquisire preventivamente il consenso infor-
mato degli interessati ai sensi degli artt. 13 e 23 del Codice; 

 Considerato, altresì, che il consenso dell’interessato 
deve essere preventivamente acquisito anche quando il 
trattamento dei dati personali per fi nalità di comunicazione 
e di propaganda elettorale venga realizzato mediante l’uso 
di sistemi automatizzati di chiamata senza l’intervento di 
un operatore nonché mediante dispositivi quali, ad esem-
pio, posta elettronica, telefax, messaggi del tipo Mms o 
Sms, come previsto dall’art. 130, commi 1 e 2, del Codice; 

 Considerato che il quadro di garanzie e di adempimenti 
richiamati con il citato provvedimento del 7 settembre 2005 
opera anche in relazione alle prossime consultazioni elettorali; 

 Considerata la necessità di esonerare, in via temporanea, 
dall’obbligo di informativa di cui all’art. 13 del Codice 
partiti, movimenti politici, sostenitori e singoli candidati, 
che trattano dati personali per esclusiva fi nalità di selezio-
ne di candidati alle elezioni, di propaganda elettorale e di 
connessa comunicazione politica, nel circoscritto ambito 
temporale concernente le prossime consultazioni elettorali; 

  Ritenuto che, applicando i princìpi affermati nel citato 
provvedimento del 7 settembre 2005 a proposito dell’ob-
bligo di informativa, deve ritenersi proporzionato rispetto 
ai diritti degli interessati esonerare i soggetti, che utiliz-
zano i dati per esclusivi fi ni di selezione di candidati alle 
elezioni, di propaganda elettorale e di connessa comuni-
cazione politica, dall’obbligo di rendere l’informativa, 
sino alla data del 30 aprile 2013, solo nelle ipotesi in cui:  

   I)   i dati siano raccolti direttamente da pubblici regi-
stri, elenchi, atti o altri documenti conoscibili da chiun-
que senza contattare gli interessati, oppure 

   II)   il materiale propagandistico che si intende inviare 
sia di dimensioni ridotte tali che, a differenza di una lette-
ra o di un messaggio di posta elettronica, non sia possibile 
inserire un’idonea informativa anche sintetica; 

 Ritenuto che, decorsa la data del 30 aprile 2013, partiti, 
movimenti politici, sostenitori e singoli candidati possano 
continuare a trattare (anche mediante mera conservazio-
ne) i dati personali raccolti lecitamente secondo le moda-
lità indicate nel predetto provvedimento del 7 settembre 
2005, per esclusive fi nalità di selezione di candidati alle 
elezioni, di propaganda elettorale e di connessa comunica-
zione politica, solo se informeranno gli interessati entro il 
30 giugno 2013, nei modi previsti dall’art. 13 del Codice; 

 Ritenuto che, nel caso in cui partiti, movimenti politici, 
sostenitori e singoli candidati non informino gli interes-
sati entro il predetto termine del 30 giugno 2013 nei modi 
previsti dall’art. 13 del Codice, i dati dovranno essere 
cancellati o distrutti; 

 Rilevato che l’interessato può esercitare i diritti di cui 
all’art. 7 del Codice, con riferimento ai quali il titolare del 
trattamento è tenuto a fornire un idoneo riscontro; 

 Vista la documentazione in atti; 
 Viste le osservazioni formulate dal segretario generale 

ai sensi dell’art. 15 del regolamento del Garante n. 1/2000; 
 Relatore il dott. Antonello Soro; 

 TUTTO CIÒ PREMESSO IL GARANTE 

 1. ai sensi dell’art. 154, comma 1, lett.   c)  , del Codice, 
prescrive ai titolari di trattamento interessati che inten-
dano utilizzare lecitamente dati personali a fi ni di comu-
nicazione politica e di propaganda elettorale, al fi ne di 
rendere il trattamento conforme alle disposizioni vigenti, 
di adottare le misure necessarie e opportune individuate 
nel provvedimento generale di questa Autorità del 7 set-
tembre 2005, (pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   del 
12 settembre 2005, n. 212, e in www.garanteprivacy.it, 
doc. web n. 1165613), le cui prescrizioni si intendono 
integralmente richiamate nel presente provvedimento, a 
esclusione della lett.   B)   del punto 4 (Elenchi telefonici), 
in conseguenza delle modifi che all’art. 130 del Codice e 
dell’istituzione del “registro pubblico delle opposizioni”; 

  2. ai sensi dell’art. 13, comma 5, del Codice dispone che 
partiti, movimenti politici, sostenitori e singoli candidati:  

   a)    possono prescindere dall’obbligo di informare gli 
interessati in ordine al trattamento dei dati personali che 
li riguardano, sino al 30 aprile 2013, solo se:  

   I)   i dati siano raccolti direttamente da pubblici re-
gistri, elenchi, atti o altri documenti conoscibili da chiun-
que senza contattare i medesimi interessati, oppure 

   II)   il materiale propagandistico che si intende in-
viare sia di dimensioni ridotte tali che, a differenza di una 
lettera o di un messaggio di posta elettronica, non sia pos-
sibile inserire un’idonea informativa anche sintetica; 

   b)   possono continuare, decorsa la data del 30 aprile 
2013, a trattare (anche mediante mera conservazione) i 
dati personali raccolti lecitamente secondo le modalità in-
dicate nel predetto provvedimento del 7 settembre 2005, 
per esclusive fi nalità di selezione di candidati alle elezio-
ni, di propaganda elettorale e di connessa comunicazio-
ne politica, solo se informeranno gli interessati entro il 
30 giugno 2013, nei modi previsti dall’art. 13 del Codice; 

   c)   qualora non informino gli interessati entro il predet-
to termine del 30 giugno 2013 nei modi previsti dall’art. 13 
del Codice, devono cancellare o distruggere i dati; 

 3. dispone la trasmissione di copia del presente provve-
dimento al Ministero della Giustizia – Uffi cio pubblica-
zione leggi e decreti, per la sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 gennaio 2013 

 Il Presidente e relatore: SORO 
 Il segretario generale: BUSIA   

  13A00345  



—  61  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1114-1-2013

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Avviso relativo alla nomina del Prefetto dott.ssa Elisabetta 
Belgiorno a Commissario straordinario del Governo per 
il coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2012, re-
gistrato alla Corte dei conti l’11 dicembre 2012, registro n. 10, foglio 
n. 85, ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, il prefetto 
dott.ssa Elisabetta Belgiorno è nominata, per un anno a decorrere dal 
20 ottobre 2012, Commissario straordinario del Governo per il coordi-
namento delle iniziative antiracket e antiusura.   

  13A00299

    PROVINCIA DI TRIESTE

      Modifi ca della composizione della commissione provinciale 
per il lavoro e della sottocommissione per l’inserimento 
lavorativo dei disabili.    

     La provincia di Trieste comunica che con i decreti presidenziali 
nn. 57 e 58 del 28 dicembre 2012 si è provveduto a modifi care la compo-
sizione dei seguenti organismi collegiali: commissione provinciale per 
il lavoro e sottocommissione per l’inserimento lavorativo dei disabili.   

  13A00300

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «Nuova Euro-
group soc. coop. a r.l.», in liquidazione, in Udine e nomina 
del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 2287 del 21 dicembre 2012 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c., della cooperativa “Nuova Eurogroup soc. 
coop. a r.l.” in liquidazione, con sede in Udine, via dei Calzolai n. 4, C.F. 
02063330308, costituita il 16 settembre 1998 per rogito notaio dott. Pa-
olo Alberto Amodio di Udine ed ha nominato commissario liquidatore il 
dott. Nicola Turello, con studio in Udine, via Andreuzzi n. 12. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giuri-
sdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro sessan-
ta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla piena 
conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti di legge.   

  13A00151

    REGIONE TOSCANA
      Approvazione dell’ordinanza n. 133 del 5 dicembre 2012    

     Il Presidente della Regione Toscana confermato Commissario dele-
gato con la legge n. 106/2010, come modifi cata dalla legge n. 107/2012, 
per la conclusione delle procedure relative alla erogazione delle elargizioni 
speciali a favore dei familiari delle vittime e dei superstiti del disastro fer-
roviario del 29 giugno 2009 verifi catosi in Viareggio, provincia di Lucca, 

  Rende noto:  

 che con propria ordinanza n. 133 del 5 dicembre 2012 ha disposto 
«Legge Viareggio: intesa e ordine di pagamento a favore dei nuovi sog-
getti benefi ciari»; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web   http://web.rete.toscana.
it/attinew/   della Regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» e 
sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana n. 70 del 14 dicembre 
2012 - parte prima.   
  13A00307

        Approvazione dell’ordinanza n. 134 del 5 dicembre 2012    

     Il Presidente della Regione Toscana confermato Commissario dele-
gato con la legge n. 106/2010, come modifi cata dalla legge n. 107/2012, 
per la conclusione delle procedure relative alla erogazione delle elargizioni 
speciali a favore dei familiari delle vittime e dei superstiti del disastro fer-
roviario del 29 giugno 2009 verifi catosi in Viareggio, provincia di Lucca, 

  Rende noto:  
 che con propria ordinanza n. 134 del 5 dicembre 2012 ha disposto 

«Legge Viareggio: intesa e ordine di pagamento a favore dei benefi ciari 
di cui all’art. 1, comma 3  -bis   della legge n. 106/2010»; 

 che l’ordinanza è disponibile sul sito web   http://web.rete.toscana.
it/attinew/   della Regione Toscana, sotto il link «atti del presidente» e 
sul Bollettino Uffi ciale della Regione Toscana n. 70 del 14 dicembre 
2012 - parte prima.   
  13A00308

    REGIONE UMBRIA

      Approvazione della delibera n. 1200 dell’8 ottobre 2012, re-
lativa all’ambito territoriale di Castel Rigone, nel comune 
di Passignano sul Trasimeno.    

     In conformità all’art. 140, comma 3 del decreto legislativo 
n. 42/2004 e successive modifi cazioni ed integrazioni, all’art. 32 della 
legge n. 69/2009 ed all’art. 17 della legge regionale n. 8/2011, si comu-
nica che con deliberazione di giunta regionale n. 1200 dell’8 ottobre 
2012 è stata approvata la «Rettifi ca ed integrazione ai sensi dell’art. 140 
del decreto legislativo n. 42/2004 della dichiarazione di notevole inte-
resse pubblico di cui al decreto ministeriale 13 giugno 1949, relativo 
all’ambito territoriale di Castel Rigone, nel comune di Passignano sul 
Trasimeno (Perugia) riconosciuto ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettera 
  d)   del decreto legislativo n. 42/2004»; il testo integrale della delibera-
zione, comprensiva degli allegati - planimetria catastale in scala 1:2.000 
e parere della commissione provinciale n. 1 del 28 aprile 2006, conte-
nente la disciplina di tutela ai sensi dell’art. 138, del decreto legislativo 
n. 42/2004 e successive modifi cazioni ed integrazioni è consultabile e 
scaricabile al seguente indirizzo web: http://www.territorio.regione.um-
bria.it; gli atti saranno inoltre integralmente pubblicati nel Bollettino 
uffi ciale della regione.   

  13A00301  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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